
FIDUCIA Scricchiolii preoccupanti, segnali

di un malessere latente. La crisi dei mutui su-

bprime, quelli concessi negli Usa a clienti a ri-

schio da cui si registrano crescenti insolven-

ze, non è affatto pas-

sata. Le Borse euro-

pee, ma anche quella

di Wall Street, hanno

chiusoconpesanti ribassi (nella
sola Europa bruciati 122 miliar-
di). Ad agosto l’indice di fiducia
dei consumatori americani è
piombato ai minimi, così come
la vendita degli immobili. Ma il
dato che preoccupa forse di più
è un altro: le insolvenze si stan-
no estendendo dalle case alle
carte di credito. Il che vuol dire
che molte famiglie americane,
che fino a questo momento
hanno vissuto al di sopra delle
loropossibilità,hannomollato.
Le società che emettono carte
di credito - ha scritto ieri il Fi-
nancialTimes -nelprimoseme-
stre del 2007 sono state costret-
teacancellare il4,58%deicredi-
ti in quanto irrecuperabili, con
un rialzo di quasi il 30% rispet-
to allo stesso periodo del 2006.
Allo stesso tempo sono aumen-
tati i pagamenti in ritardo e il
tasso trimestrale di pagamento,
chemisura la solvibilitàdei tito-
lari di carte di credito, è sceso
per la prima volta in oltre quat-
tro anni.
L’insolvenzadellecartedicredi-
tofa laspolaconquellodeiprez-
zi delle case, calati nel secondo
trimestre del 3,2% rispetto a un
anno fa. Si tratta del maggior ri-
basso di sempre da quando

Standard & Poor’s cura questo
indice noto come Case-Shiller,
valeadireda20anni.Nelperio-
dosonocalati iprezzi in15città
campione su 20 con ribassi del-
l’11% a Detroit, dove la crisi dei
subprime ha avuto il maggiore
impatto. Gli analisti ritengono
che il dato relativo al terzo tri-
mestrerifletteràunanuovacon-

trazione dei prezzi.
E non sarà un caso allora che
l’indice sulla fiducia dei consu-
matori statunitensi, e cioè la
propensione a spendere da par-
te dei cittadini Usa, calcolato
dal Conference Board, è sceso
ad agosto a quota 105,0 da
111,9delmeseprecedente (rivi-
sto da 112,6). Per l’indice si trat-

ta della peggiore flessione regi-
strata dal dopo-Katrina (il ciclo-
ne che ha devastato una parte
della Florida nell’agosto 2005)
mentre in termini assoluti il va-
lore attuale è il più basso dal-
l’agosto 2006. «La volatilità dei
mercati finanziari e i problemi
legati ai mutui subprime han-
no giocato un ruolo centrale
nel raffreddare l’entusiasmo dei
consumatori»,hadetto la capo-
economista del Conference Bo-
ard, Lynn Franco.
Se l’America si interroga sul fu-

turo, con la Fed pronta a inter-
venire ancora visto che «la crisi
del credito potrebbe richiedere
risposte» avendo il potenziale
di frenare lacrescita,anche l’Eu-
ropacominciaamostrarepiùdi
unapreoccupazione. Ieri inGer-
mania è stato diffuso l’indice
Ifo, che misura la fiducia delle
impresetedesche,equindi la lo-
ro propensione a investire, sce-
so ad agosto a 105,8 punti da
106,4 punti di luglio. «C’è stato
un impatto ma le aspettative
delle imprese non sono crolla-

te» ha sottolineato l’economi-
sta Ifo, Hans Guenter Russ. Per
ora,sipotrebbeaggiungere.Per-
ché secondo la banca d’affari Jp
Morgan se a settembre l’indice
non dovesse dare segni di ripre-
sa lacosasi farebbepreoccupan-
te.
A questo punto l’orientamento
della Banca Centrale Europea
sulla politica monetaria diven-
ta fondamentale. Il presidente
Jean-ClaudeTrichetha fatto ca-
pire che con molta probabilità
non alzerà i tassi come aveva

ventilato nei mesi scorsi. Co-
munque qualcosa di più si sa-
prà il prossimo 11 settembre
quando lo stesso Trichet sarà
chiamato a fare il punto davan-
tiallaCommissionepergliAffa-
ri economici e monetari di Bru-
xelles in«un’audizionestraordi-
naria».
Intanto tornano in voga come
bene rifugio i BoT, i Buoni ordi-
nari del Tesoro. Ieri per quelli a
sei mesi l’asta è ammontata a 9
miliardi di euro con una richie-
sta per 12,64 miliardi di euro.

■ / Roma

In Brasile si decide per la Telecom
Domani la cordata Generali-Benetton passa all’esame dell’Authority

SARÀ DECISO in Brasile il

destino di Telecom Italia.

Domani è atteso il via libera

dell’Anatel all’ingresso di

Telefonica in Telecom Italia.

L’Autorità per le telecomu-

nicazioni brasiliana esaminerà
il dossier Telco, la holding che
controllerà il23,6%dellacom-
pagnia italiana. Ilvia liberadel-
l’authority per le tlc brasiliana
è l’ultimo tassello che manca
per chiudere il cessione di
Olimpia, holding che control-
la il18%diTelecomdallaPirel-
li di Marco Tronchetti Provera

ai nuovi azionisti del gruppo
di tlc. Dato per scontato il rila-
scio del nulla osta, bisognerà
leggere nelle pieghe delle con-
siderazioni della commissione
brasiliana i vincoli che saran-
no imposti a Telefonica, che,
se troppo onerosi, potrebbe
portare gli spagnoli a chiedere
lo scioglimento di Telco (Me-
diobanca, IntesaSanpaolo,Ge-

nerali, Benetton e Telefonica)
ed entrare direttamente in Te-
lecom con il 10% del capitale.
Nel mirino dell’Authority è fi-
nita la concentrazione della
nuova realtà nel mercato della
telefonia mobile del Paese su-
damericano.
Telefonica, in joint venture
conPortugalTelecom,control-
laVivo, ilprimooperatoremo-
bile del Brasile, mentre Tele-
com Italia è l’azionista di riferi-
mento di Tim Brasil, il princi-
pale antagonista di Vivo. Due
soggettiche, insieme,detengo-
no più del 50% del mercato
della telefonia mobile brasilia-
na. Al terzo gradino del podio
si colloca l’operatore Claro del
multimiliardario messicano
Carlos Slim, che, come ha det-

to un portavoce di America
Movil lo scorso 21agosto, non
lascerànullad’intentatopertu-
telare ipropri interessi inBrasi-
le, inclusounricorsoallagiusti-
zia amministrativa brasiliana
contro il parere dell’Anatel.
Intanto, affilano le armi i soci
Telco, il cui interesse è di chiu-
dereal più presto l’operazione.
Dopo il via libera dell'Anatel,
spiegano fonti finanziarie, il
closing avverrà «a stretto giro
diposta.Venerdì stessopotreb-
be essere il giorno buono per il
trasferimento delle azioni ai
nuovi soci». Intanto fervono i
preparativi per il rinnovo dei
vertici del gruppo telefonico.
Rischianol’amministratorede-
legatoRiccardoRuggieroe ilvi-
ce presidente Carlo Buora.

■ di Giampiero Rossi

Alitalia, poco Oriente e meno Malpensa
Le anticipazioni sul piano industriale allarmano sindacati, politica ed economia del Nord

Riallineamento del network su
MilanoMalpensaeRomaFiumi-
cino con un riequilibrio dei voli
a favore dello scalo romano; ta-
glio di alcune rotte verso l'estre-
mooriente(CinaeIndia, inparti-
colare); aumento della produtti-
vitàdelpersonalenaviganteean-
cora revisione del progetto delle
esternalizzazioni con il probabi-
le rientro della manutenzione e
dell'handling nel perimetro di
Az Fly. Dovrebbero essere que-
ste, secondo quanto riferiscono
fonti sindacali, le linee guida del
piano industriale di Alitalia che
il presidente Maurizio Prato do-
vrebbe presentare al consiglio di
amministrazione della compa-
gnia convocato per domani, al
qualeseguirà l’incontroconisin-
dacati.
Nel piano industriale si dovreb-
bero quindi gettare le basi per la
ricapitalizzazione della compa-
gnia. L'ordine di grandezza do-
vrebbe essere attorno a 1-1,5 mi-
liardi di euro. Un'operazione
che, presumibilmente, partireb-
benonprimadelprossimoanno
e che dovrebbe essere destinata
all'ampliamento della flotta di
lungoraggio:nel2008sarebbero
in arrivo 3 B777 velivoli destina-
tial lungoraggio.Magiàsindaca-
ti, istituzioni ed economia della

Lombardia sono in allarme per
il rischio di ridimensionamento
del ruolo dell’hub di Malpensa.
Oggi pomeriggio saranno le isti-
tuzioni politiche a scendere in
campo con una conferenza
stampa allaqual parteciperanno
il presidente della Regione Lom-
bardia, Roberto Formigoni, il

presidentedellaProvinciadi Mi-
lano Filippo Penati, il sindaco
del capoluogo lombardo Letizia
Morattie ilpresidentedell'Unio-
ne delle Province Lombarde, Le-
onardoCarioni. Ma già ieri si so-
no mossi i sindacati lombardi:
«Invistadelvostro incontrocon
i vertici di Alitalia vogliamo sot-
tolineare il nostro punto di vista
sui rimedi che dovrebbe adotta-
re il vettore nazionale per uscire
dallasuacrisienoncompromet-
tere il trasporto aereo nazionale
- scrivono i responsabili lombar-
di del settore trasporti di Cgil,
Uil, Cisl e Sdl alle segreterie na-
zionali invistadell'incontrocon
i vertici aziendali - siamo del pa-
rere che i preannunciati tagli sul

riccomercatodelNordItaliapor-
teranno ad una intensificazione
della concorrenza delle compa-
gnie estere che emarginerà ulte-
riormente Alitalia su tutti i mer-
cati e che le scelte del vettore
non debbano vanificare gli inve-
stimentistatali realizzatiperMal-
pensaparia3.000miliardidivec-
chie lire. I tagli preannunciati -
scrivono ancora i sindacati della
Lombardia - non saranno suffi-
cientiper risolvere lacrisidelvet-
tore, poiché più che diminuire i
costi diminuiranno i margini ac-
celerando la progressiva riduzio-
ne del patrimonio netto».
Ecco, dunque, i termini della
questione. Non una difesa di
campanile dell'occupazione che
gravita attorno a Malpensa,
quanto la convinzione che il
nuovopianoindustriale rischi di
fare una scommessa al ribasso. E
attorno a questa preoccupazio-
ne, ai sindacati si uniscono an-
che le istituzioni economiche:
«Un ridimensionamento della
presenza di Alitalia a Malpensa
dal punto di vista della strategia
industrialesarebbeunveroepro-
prio suicidio per un’azienda già
sull'orlo del collasso», dice per
tutti Gianfredo Comazzi, presi-
dente del Comitato Malpensa,
costituito dalle Camere di Com-
merciodiMilano,NovaraeVare-
se.

Il fondo di private equity UsaBlackstoneGroupèinteres-
sato a entrare nel capitale di Wind, seconda società di telefo-
nia fissa e terza in quella mobile in Italia per numero di uten-
ti,di cui ilmagnateegizianoNagibSawirisvuolecedere in to-
tale una quota del 20% circa. Lo afferma l’agenzia di stampa
Dow Jones Newswires citando fonti vicine alla transazione.
Sawiris avrebbe avviato una fase di negoziati con diverse so-
cietà interessate all’acquisto, tra cui anche Blackstone.
Sawiris progetta da tempo il collocamento in borsa di Wea-
ther Investment, la holding di controllo di Wind, il mese
scorso aveva indicato come possibile timing fine 2007 o ini-
zio 2008. Due anni fa, quando l’Enel aveva messo in vendita
la compagnia telefonica, Sawiris l’aveva spuntata proprio su
Blackstone che interpellata dal quotidiano non ha voluto fa-
recommentisul rinnovatointeresseperWind.L’ingressodel
fondoUsanelcapitalediWindrappresentaun’alternativaal-
laquotazionedellaholdingWeatherchecontrolla il100%di
Wind. La quota che il fondo acquisterebbe oscilla tra il 20 e il
30%perunvalorecompreso tra1,5e2miliardidi euro, piùo
meno lo stesso importo che Sawiris avrebbe ricavato da
un’eventualequotazionediWeather.Blackstonepotrebbees-
sere affiancata da Lehman Brothers che già aveva assistito il
fondonella tentataacquisizionedidue anni fa.Unodeinodi
da sciogliere è quello della governance: il fondo vorrebbe
unarappresentanzaadeguata incdamentreSawirisnonvuo-
le precludersi nessuna strada e opterebbe per inserire delle
clausole di riacquisto della quota in futuro.
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SCIOPERI: BELGIO

Ryanair
«perdona»
Charleroi

SCIOPERI: GERMANIA

Continua
la tregua
nelle ferrovie

La compravendita
potrebbe creare una
posizione dominante
anti-concorrenza
in Sudamerica

Americani in rosso
Carte di credito
senza più coperture
Nuovo allarme per l’economia Usa
E in Italia tornano in voga i Bot

Un agente di Borsa in azione ieri durante la seduta di Wall Street Foto Ap

WIND
Blackstone pronto a rilevare il 20% da Sawiris

Confederali e Sdl:
«Così, più dei costi
diminuiranno i margini
e il patrimonio netto
della compagnia»

Hanno ceduto
molte famiglie che
finora hanno vissuto
al di sopra delle
proprie possibilità

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Le Ferrovie tedesche e il sin-
dacatodeimacchinistiGdlhan-
noraggiuntol'accordosuunpia-
no per risolvere lo scontro con-
trattuale che li oppone da setti-
mane. Nel corso di una confe-
renzastampacongiunta,Gdlha
annunciatocherinunceràascio-
perare fino al 30 settembre, pro-
lungando così la tregua decisa il
10 agosto e valida fino a ieri. In
cambio Deutsche Bahn si è im-
pegnataariaprire letrattative,al-
largateancheaglialtriduesinda-
cati dei trasporti Transnet e Gd-
ba,concui leFerroviehannofir-
mato un accordo contrattuale a
luglio. Tale intesa non è stata
sottoscritta da Gdl, che aveva
annunciato degli scioperi, poi
bloccati dal tribunale del lavoro
di Norimberga. Il compromesso
è stato raggiunto grazie alla me-
diazionepartita il 13agostoe af-
fidata agli ex politici dell'Unio-
ne cristiano-democratica (Cdu)
Kurt Biedenkopf e Heiner Geis-
sler. I macchinisti hanno finora
chiesto aumenti salariali fino al
31% e un contratto separato ri-
spetto a quello siglato da Deut-
sche Bahn con Transnet e Gd-
ba, che prevede un incremento
del 4,5% per 19 mesi e una una
tantum di 600 euro.

Aerei Alitalia nell’aeroporto di Malpensa Foto Ansa

■ Rientra la crisi tra Ryanair e
l'aeroporto di Charleroi, a sud di
Bruxelles, dopo che il 21 agosto
lacompagniaaerea irlandeseave-
va annunciato la sospensione
delleprenotazionidal12novem-
bre inpoi,minacciandodi termi-
nare definitivamente i rapporti
con lo scalo belga. Ryanair aveva
motivato la sua drastica decisio-
ne,denunciandocheunosciope-
ro dei dipendenti aereoportuali
(in lotta contro un progetto di
privatizzazionedello scalo) l’ave-
va costretta ad annullare i voli
peroltre ventimilapasseggeri.Se-
condo quanto riportato stamani
dal quotidiano La libre belgique,
grazieall'accordoraggiuntotra le
autorità aeroportuali ed i rappre-
sentanti sindacali del personale
sarà nuovamente possibile, già
da oggi, riservare posti sui voli
checolleganoCharleroi conaltri
22 aeroporti europei, tra cui sei
italiani: Bergamo, Forlì, Pisa, Ro-
ma, Torino e Venezia.
Ryanairè l’autentico motoredel-
l’eareoporto di Charleroi, situato
quarantotto chilometri a sud di
Bruxelles. In sei anni il traffico è
aumentato da duecentomila a
duemilioni e mezzodi passegge-
ri, con una media di centocin-
quanta voli alla settimana.
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